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A colloquio col compagno Sandro Morelli 

I problemi aperti 
le cose da fare 

l'impegno del PCI 
Analisi del voto - Occorre un'approfondita ri
flessione ed un dibattito che coinvolga tutti 

n colloquio col compagno 
Morelli, eletto proprio l'altro 
ieri segretario della federa
zione romana del PCI. parte 
subito dalle cose. Dal voto, 
anzitutto, dalla pesantezza e 
dalla gravità della flessione 
che il partito ha subito, nella 
capitale, ancor più che a li
vello nazionale. Una flessione 
di cui bisogna comprendere 
l'entità non solo auantltati-
va ma anche qualitativa, in 
particolare nelle zone popola
ri, nelle borgate, tra i gio
vani. 

Quale analisi del voto, e 
aitali conseguenze trarre dal
la riflessione che si è aperta 
nel partito dopo il 3 e il IO 
giugno? 

I dati di questo risultato 
sono diversi: la nostra fles
sione (che dobbiamo ricono
scere appieno) e, al tempo 
stesso, la. non avanzata de. il 
successo del radicali suoerio-
re alla media nazionale, il 
numero elevato di astenuti, 
di schede bianche e nulle. 
Da questi elementi emerge a 
me sembra, che non si può 
parlare di spostamento a de
stra dell'elettorato, mpntre 
tuttavia si vede un indeboli
mento della nostra presa ed 
anche una protesta e una 
critica rivolta a noi. specie 
nel voto radicale e nell'asten
sionismo. Esistono margini 
ampi di recupero, un recu
pero del comunisti e del'a 
stessa fiducia nella possibili
tà di cambiare Rom<i e il Pae
se. Ma esistono anche rischi 
che segni di qualunau'smo, 
di rassegnazione e di distac
co dalla politica possano de
generare in uno spostamento 
a destra. 

Come va avanti il dibattito 
sul voto e sui temi politici 
imttosti dai risultati eletto
rali? 

La discussione è tuttora in 
corso, in dec'ne di assemblee 
di sezione. Da auesto dibat
tito emergono già, a mio av
viso, i lineamenti di una pri
ma unificazione di Giudizio e 
le correzioni e gli adeguamen
ti da apportare alla nostra 
iniziativa politica. La discus
sione è appassionata ed equi
librata assieme: e questa è 
già una prova della tenuta 
dell'organizzazione comunista 
romana che. malgrado la fles
sione, sa di essere, non solo 
a Roma, forza di governo. 
Dall'analisi articolata del vo
to emerge la consaoevolezza 
che molto hanno ne-ito (sue-
eie nelle zone più disgrega
te o in rapida trasformazio
ne) provvedimenti legislativi 
nazionali che sono apparsi 
punitivi verso settori estesi e 
popolari della città. Ciò im
pone un approfondimento 
della riflessione sul modo con 
cui abbiamo concepito e Dra-
ticato la linea dell'austerità e 
del rieore. Mi sembra che nel 
dibattito non sia tanto in di
scussione-la nostra strategia 
del compromesso storico nel 
suo significato più generale 
e profondo, quanto il concre
to procedere della nostra li
nea dell'unità dotto il 20 giu
gno. ed anche alcuni aspetti 
della nostra azione di gover
no a livello locale. Per esse
re. più precisi il problema è: 
come caratterizzare l'autono
mia e l'identità del partito 
nel rapporto con le istituzioni 
e con la società, e nello stes
so tempo consolidare e SVÌIUD-
nare le necessarie alleanze po
litiche e sociali. 

Questo nostro dibattito av
viene mentre contro i comu
nisti è in atto un attacco an
che dt tipo terroristico, por
tato avanti dai fascisti. Nel
le bombe, negli attentati c'è il 
tentativo di bloccare il dibat
tito, di logorare i comunisti? 

Non C è dubbio. Dopo le 
elezioni si manifesta un at
tacco fascista alla democra
zia ohe ha scelto come ber
saglio primo il PCI. Si tenta 
di intimidire i comunisti, di 
logorare il loro rapporto coi 
cittadini, di suscitare reazio
ni emotive e incontrollate. 
Tnsomma si vuole isolare il 
nostro partito pensando di 
poter utilizzare il risultato 
non positivo del voto. Ma 
sbagliano i loro conti. C'è 
ria chiedersi tuttavia se le 
forze democratiche della città 
abbiano consapevolezza della 
posta In gioco, della portata 
di un attacco che punta a 
colpire la democrazia e l'uni
tà del popolo. A dire il vero 
non possiamo non conside
rare preoccupante il fatto che 
di fronte agli attentati alle 
sezioni del PCI — a partire 
dalla tentata strage dell*E-
squilino — non si sia mani
festato un sufficiente grado 
di unità, una sufficiente in
tensità nella risposta demo
cratica da parte delle altre 
forze politiche nei confronti 
delle quali sempre, in occa
sioni analoghe, il PCI ha 
espresso non solo solidarietà 
ma è stato fattore e prota
gonista della più ampia mo
bilitazione. anche a rischio 
di pagare qualche prezzo po
litico. Inadeguata appare og
gi anche la capacità delle for
ze dell'ordine di prevenire 
l'attacco fascista. 

Questi sono gli elementt 
della situazione. La domanda 
obbligata è allora: cosa fare? 

Innanzitutto occorre trasfe
rire all'esterno del partito la 
discussione sui risultati del 
voto. Abbiamo bisogne dì 
comprendere e di essere com
presi, di parlare senza chiu
sure ma ccn sicurezza con 
tutti gli elettori e special
mente con coloro che in 
questa occasione non hanno 
votato PCI. Le feste del-
l'« Unità » sono la sede ideale 
per questo grande e diffuso 
colloquio di ttuissa. Occorre 
inoltie adeguare e correg
gere alcuni aspetti fonda
mentali della nostra elabora
zione e iniziativa politica. 
C'è dr chiedersi «e. l'Imma 

gine del partito, quale sog
getto della trasformazione 
della società, non sia ri
masta offuscata dall'avere, 
di fatto, praticato una linea 
più tesa alla salvezza che al 
cambiamento, e quindi non 
sufficientemente in grado di 
far cogliere 11 nodo indisso
lubile tra emergenza e pro
spettiva. 

L'interrogativo è quindi 
questo: a quali condizioni e 
attorno a quali scelte è pra
ticabile una politica di unità 
per il cambiamento? Nel
l'Immediato attorno ti questo 
perno è nostro intendimento 
adeguare anche l'iniziativa 
dei governi locali, le cui mag
gioranze dimostrano di es
sere solide (seppure sotto
poste ad attacchi pretestuosi 
da parte de e a tensioni). 
Infatti non c'è dubbio che il 
recupero della nostra forza 
elettorale è condizione deci
siva per la tenuta e il con
solidamento delle maggio
ranze 

Occorre quindi che il par
tito caratterizzi la sua auto
noma proposta, che si svi
luppi una corretta dialettica 
tra forze politiche nel loro 
rapporto ccn le istituzioni e 
la società. Deve esser chiaro 
a tutti quali sono le diver
se posizicni, come si arriva 
agli accordi sui vari punti 
dell'azione di governo, quali 
sono le resistenze al rinnova
mento. E' necessario, insom
ma, che l'intera città parte
cipi all'Incontro e allo scon
tro politico, alla formazione 
delle scelte. Per questo è ne
cessario procedere con co
raggio e decisione sulla stra
da del decentramento del 
partito e nello stesso tempo 
raggiungere una più elevata 
capacità • di elaborazione e 
sintesi in grado di rendere 
evidente i lineamenti fonda
mentali del disegno di tra
sformazione 

Intollerabile situazione in una casa di riposo della Bufalotta 

Chi sta male, chi è in aspettativa 

e 3 0 0 anziani restano senza cibo 
Delle 87 persone dipendenti del centro, solamente 11 al lavoro -1 magazzinieri so
no assenti e si portano via le chiavi - « Siamo stanchi di lavorare il triplo » 

« Oggi, bene o male, ab 
biamo mangiato, ma se non 
si fa qualcosa .subito, domani 
rimarremo sicuramente a di 
giuno *>. Il caso, alla fine, i% 

esploso. Alla casa di riposo 
« Roma II » di via Casal Boc
cone, alla Bufalotta, gli an
ziani rischiano di rimanere 
senza mangiare, senza cure. 
senza qualsivoglia assistenza, 
per un'incredibile mancanza 
di personale. Mancano gli e-
conomi (dei due assegnati, 
uno è malato e l'altra è a 
casa per la maternità) non 
ci sono più i magazzinieri 
(erano tre ma sono tutti ma
lati) e nemmeno le dietiste. 
Insomma di 87 lavoratori 
« potenziali » ne sono rimasti 
soltanto 11. Undici persone 
che devono accudire circa 320 
anziani, dei quali 30-35 in 
cattive condizioni di salute. 
E alla fine gli ospiti, e anche 
i lavoratori, non hanno retto 
più. 

« La caba — dice una la
voratrice — prima era alle 
dipendenze dell'ONPI. ades
so. sciolti i cosiddetti enti 
inutili, è passata al Comune. 
Il trasferimento, certamente. 
non è lineare, ci sono diffi
coltà e intoppi burocratici, pe
rò qualcosa bisogna fare per 
rimettere ordine in una situa
zione che sta diventando e-
splosiva. E non è nemmeno 
questione di colpe, perchè il 
caos c'era già da prima, non 
è venuto adesso. : Noi però 
siamo stanche di dover lavo
rare il triplo, e perdipiù in un 
mare di grosse difficoltà ». Se 

a tutto questo si aggiunge 
che ormai stanno per comin
ciare le ferie e che i lavora
toti saranno ancora di meno, 
si vede bene che la prospet
tiva è tutt'altro che conso
lante. 

Insomma, di chi è il com
pito di rimediare, di trovare 
nuovo personale? « Funzional
mente — dice il dottor Ben-
tivoglio. direttore dell'VIII ri
partizione — il perdonale di
pende dall'Amministrazione 
comunale, mentre finanziaria
mente fa capo alla Regione. 
E la soluzione, chiaramente, 
non è molto semplice. Per
chè se spetta al Comune la 
ricerca di nuovi lavoratori. 
bisogna pure vedere la dispo
nibilità della Regione. Noi co
munque — assicura — ci as
sumiamo il compito di tam 
ponare questa situazione >. Si 

fa il calcolo dei dipendenti 
necessari, e a conti fatti la 
carenza è quasi irreparabile. 
Per ora ci sono tre assisten
ti, che devono rifare i letti 
e riassettare le stanze di tre
cento pensionati, una cuoca. 
due infermiere, tre assistenti 
sociali. Tutto qui. Alla fine, 
si decide di mandare qual
che rinforzo. Io stretto neces
sario. 

Ma il problema, sostanzial
mente, rimane. Non è possi
bile. insomma, che si abban
donino cosi, ci loro stessi tre
cento anziani, bisognosi di cu
re e di assistenza. E la stes
sa situazione, ci dicono, si 
verifica in altri ricoveri, in 
quelli per pensionati come in 
quelli per handicappati. 
« Pensa — dice una lavora
trice — i magazzinieri stan 
no male p non vengono, il 

magazzino è chiuso e le chia
vi ce l'hanno loro. E sono 
in regola, perchè la legge 
prevede questo. Ma. vista la 
situazione, mettiamoci un po' 
d'accordo, ci diano le chiavi, 
ci consentano di prendere il 
cibo per far mangiare i no
stri ospiti ». « Tutte queste 
cose — ribatte il dottor Ben-
tivoglio — le dobbiamo chia
rire. E martedì faremo una 
riunione apposita per vedere 
come risolvere la situazione *. 

Certo, ci sono le difficoltà, 
le lungaggini, gli intoppi, c'è 
un problema di riorganizza
zione. Ma comunque non è 
tollerabile che trecento anzia
ni. gente che ha bisogno di 
cure, siano abbandonati, sen 
za l'assistenza necessaria. Al 
lora. la situazione bisogna ri 
solverla. E bisogna farlo il 
più presto possibile. 

De contro de: chi conta 
non vuole cacciare i soldi 

E così anche loro, alla fi
ne, si sono dovuti accorgere 
che qualche volta (spesso) la 
De promette ma non rispet
ta. Una settimana fa ai di
pendenti dello scudocrociato 
era stato assicurato che qual
cosa per loro sarebbe stato 
fatto. Il « qualcosa » ncn era 
stato specificato, ma ì lavo
ratori (che, Qlccno, salvo ri
tocchi hanno lo stipendio 

fermo a dieci anni fa) spe
ravano sempre che la De pri
ma o poi si ravvedesse. E In
vece anche loro, come tanti 
altri lavoratori, hanno dovu
to capire che le sorprese 
marcate de sono sempre 
amare. Ieri l'amministratore 
del partito. Micheli, nell'ap
posita commissione ha detto 
che in tutto era disposto a 
concedere un aumento di 23 
mila lire. 

Troppo poco. I dipendenti 
dei vari uffici de, non ci so
no stati e. come vuole il 
« classico » linguaggio sinda
cale. hanno annunciato di vo
ler inasprire la vertenza. Ie
ri circolava con insistenza la 
voce secondo la quale se le 
loro richieste non saranno 
accolte, il personale de po
trebbe boicottare il congres
so di ottobre. 

Rieti: il gruppo decide di sospendere la produzione di fibre ma i 1300 operai non la pensano così 
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E se chiudesse la Snia? Un disastro 
Conseguenze incalcolabili nel tessuto economico della zona - L'azienda parla di difficoltà finan
ziarie ma il nodo è la battaglia tra i grandi gruppi industriali - Gli strani « successi » democristiani 

Per la SNIA la chiusura 
dello stabilimento di Rieti 
dovrebbe essere questione di 
giorni. La data, in teoria, è 
già fissata: il 20 luglio pros
simo. subito dopo il blocco 
della produzione nelle altre 
fabbriche di fibre della socie
tà a Pavia, Villa Cidro, in 
Sardegna, e a Napoli. In tut 
to 4.000 operai fermi, di cui 
1.300 a Rieti. Motivazioni 
«ufficali » addotte dal grup
po: le difficoltà finanziarie 
per la produzione di fibre e 
la mancata costituzione del 
previsto consorzio di banche, 
indispensabile, tra l'altro. 
proprio per avviare la ri
strutturazione dello stabili
mento di Rieti. La realtà, in
vece. è più complessa e i la
voratori la conoscono bene: 
la decisione SNIA di sospen
dere la produzione delle fibre 
è soltanto l'ultimo atto di 
e terrorismo industriale » 
messo in atto dall'azienda nei 
confronti del governo e di 
altri potentati economici; la 
consueta lotta interna • ai 
gru poi industriali e bancari 
per l'accaparramento di de
naro pubblico e per la spar
tizione delle quete di merca

to, in questo caso, quello del
le fibre. Il tutto sulla pelle 
dei (tanti) lavoratori. 

Per Rieti, dove la SNIA è 
da tempo la fabbrica simbolo 
della provincia e l'unità pro
duttiva più importante, c'è 
un'amarezza in più: per 
strappare l'accordo, nel feb
braio '78. i 1.300 lavoratori 
hanno lottato, compatti, per 
mesi. Una battaglia, difficile. 
che è continuata anche dopo: 
si è dovuto combattere per 
far rispettare gli accordi, per 
far presentare dall'azienda 
(al CIPI) il piano di ristrut
turazione. per far inserire — 
e non era scontato — le fibre 
cellulosiche nel piano di set
tore. Una lotta che ha pagato 
e che. nonostante i boicot
tassi e i ritardi, sembrava 
giunta a buon fine. 

TI piano della SNIA è stato 
presentato al CIPI. preorio 
prima delle elezioni, mentre 
l'approvazione della delibera 
sulle procedure della 675 (ri
conversione industriale) ha 
aperto nuovi spiragli. Anche 
!a * costituzione del consorzio 
dì banHie. secondo la leg^e 
77. sulla ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese, non 

sembrava poi tanto lontano. Il 
tocco finale l'ha dato poi lo 
stesso Malfatti, guarda caso 
pochi giorni prima delle ele
zioni:. «Tutto è a posto, non 
vi preoccupate... Il via alla 
ristrutturazione è questione 
di giorni». Tanto che la DC 
locale è uscita, il 1. giugno. 
con un incredibile volantino 
sui presunti « successi » del
l'iniziativa scudocrociata. 

Anche per questo, l'altro 
giorno, durante l'assemblea 
operaia, i democristiani (i 
pochi presenti) hanno avuto 
vita difficile. Ogni riferimen
to a loro, al governo e a 
Malfatti ha ricevuto, puntua
le. la sua buona dose di fi
schi. Un'amarezza, quella dei 
1.300 della SNIA. che non 
vuol dire davvero rinuncia. T 
lavoratori, presenti sempre 
compatti e combattivi a ogni 
appuntamento < del sindacato 
e della lotta dei chimici. 
hanno ~già fatto sapere le 
proprie intenzioni. Si va a u 
na intensificazione della lotta 
per impedire che la decisione 
della i SNIA venga attuata. 
Dalla - loro hanno, come 
sempre, la Regione e le forze 
democratiche. Non è solo 

l'adesione spontanea alla 
giustezza della lotta di 1.300 
lavoratori: c'è la consapevo
lezza. nelle forze democrati
che e negli enti locali, della 
funzione insostituibile della 
SNIA nel tessuto produttivo 
della zona. 

Basta pensare che a Rieti 
attorno al nucleo della SNIA 
si raccoglie tutta la classe o-
peraia e l'intera città. Il red
dito di 1.300 persone «pesa» 
anche nel tessuto commercia
le e.tiene in moto una serie 
di attività collaterali. La 
chiusura, insomma, provo
cherebbe un disastro. D'altra 
parte i lavoratori della 
SNIA hanno già sostenuto i 
loro sacrifici: da più di un 
anno sono in cassa integra
zione. La fabbrica produce a 
ritmo ridotto (lavorano 300 
su 1.300) mentre si attende 
che inizi la costruzione dei 
nuovi impianti. La stessa 
SNIA. del resto, ha previsto 
per Rieti la concentrazione 
della produzione delle fibre 
cellulosiche con impianti e 
tecniche n;ù moderne. Una 
spesa da 70 miliardi, già pre 
\r«itivata. che deve essere 
rispettata. 

Che i lavoratori non abbia 
no intenzione di < mollare. ». 
10 dimostrano le lotte di 
questi giorni. Oltre all'as
semblea e alle sciopero di 
mercoledì scorso, è in pro
gramma una nuova manife
stazione. domani, alle 18.30. 
11 6. infine, una delegazione 
si recherà a Milano all'in
contro nazionale dei chimici. 
La vicenda di Rieti, a questo 
punto, deve coinvolgere tutto 
il gruppo SNIA e l'intero 
movimento di lotta dei lavo 
ratori chimici. Dal canto suo 
l'assessore regionale Beri] ha 
già assunto l'impegno di 
promuovere auanto prima un 
incontro tra tutte le Regioni 
intpressate alla vicenda 
SNIA. Il compagno Angeletti. 
consigliere regionale. ha 
chiesto anche che la giunta e 
il consiglio della Pisana di 
scutano la situazione dello 
stabilimento. 

Una interrogazione ai mi
nistri del Tesoro, del Bilan
cio e delle " Partecipazioni 
Statali è stata presentata an
che dal compagno Proietti. 
segretario della federazione 
comunista di Rieti. 

Sempre più ridotta la prova d'esame . il 

Assunzioni negli ospedali 
con i concorsi rinnovati 
Si tende a dare sempre più importanza ai « titoli » 
piuttosto che al metodo clientelare dell'esame 

' Si fanno concorsi, in questo 
periodo per adeguare le co
siddette «piante organiche» 
degii enti ospedalieri Concor
si per ausiliari, soprattutto. 
E le novità, questa volta, non 

si limitano all'ingresso di nuo
vi lavoratori e. quindi, alla 
possibilità di migliorare l'as
sistenza ai malati, ma riguar
dano anche il modo in cui gli 
ausiliari verranno assunti. 

Una indecorosa legge sta
bilisce che. anche per l'as
sunzione di personale non 
qualificato, gli ospedali deb
bano espletare un concorso 
pubblico, «saltando», cioè la 
chiamata diretta all'ufficio di 
collocamento. E. negli anni 
scorsi, la prova d'esame ve
niva considerata fondamenta
le per esser assunti come por
tantini. Come se per rifare i 
letti e lavare i pavimenti fos
se necessaria chissà quale 
preparazione. 

In realtà attraverso il « col
loquio» l'esaminante poteva 
decidere chi far entrare e chi 
no, cosi il concorso si tra
sformava in una beffa. Da 
quest'anno, grazie alla batta-

glia del PCI e della CGIL si 
e imposto un nuovo metodo: 
la prova d'esame viene tra
sformata in un « quiz » anoni
mo. comunque, viene dato 
molto più va loie ai « titoli » , 
(disoccupazione, situazione e- , 
conomica, numero dei figli a , 
carico) piuttosto che alla so- j 
lozione delle domande. 

Nell'ultimo concorso svolto
si per gli ausiliari al Policli 
nico sono stati attribuiti 15 
punti al quiz e 45 ai titoli. 
La CGIL ospedalieri ha chie
sto, con un manifesto affisso 
per le strade della città, che 
venisse ancora più aumentata 
la quota attribuita ai titoli e 
uiuìuìuiut queìia data ali esa
me. Fatto cento il punteggio 
da ottenere si è chiesto che 
fosse ridotto a venti il valore 
dei quiz sia dato ottanta ai 
titoli. E' ancora una battaglia 
intermedia quella che si sta 
conducendo In questi giorni 
per eliminare le clientele e 
le prevaricazioni. Ma è un 
primo passo: l'obiettivo ulti
mo è quello di abolire com
pletamente l'esame e di ri 
correre, come fanno altre a 
ziende pubbliche, all'ufficio di 
collocamento. 
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PIAZZALE DEL PlSJOO 
ORGANIZZATO DA 

RADIO BLU E VIDE01 

Nuova compagnia 
e Inti Minutili 

martedì 
in concerto 
a! Pinci» 

Un incontro musicale con 1 
giovani, le donne, i lavoratori, 
un modo per stare insieme, 
per ascoltare due gruppi ac
comunati dalla ricerca e dal 
recupero delle tradizioni pò 
polari. Martedì prossimo, sul 
piazzale del Pincio. la « Nuo
va compagnia di canto popo
lare » e gli « Inti 111 iman i » 
eseguiranno i loro pezzi, quel
li noti e quelli più recenti, 
nel corso di una manifestazio
ne organizzata e patrocinata 
dall'emittente romana « Ra
dio Blu » e da « Videouno ». 

« Insieme in concerto x è il 
titolo dello spettacolo musica
le, ed è la prima volta che 
: due gruppi suonano assie
me. 

E mentre la « Nuova Com
pagnia di canto popolare» 
svolge un lavoro paziente e 
professionalmente ineccepibi
le di recupero di vecchi moti
vi napoletani, gli «tinti mi-
mani » cantano la rabbia del 
popolo cileno. Un incontro da 
non mancare. Il tagliando di 
sottoscrizione costa solo 2.000 
lire e si ouò trovare alla li
breria « Rinascita ». presso 
l'emittente « Video Uno » In 
via Mari* Cristina 5, oppure 
a « Radio Blu » 

Un'ipotesi che diventa sempre più realistica 

Centro storico senza auto: 
è possibile (e necessario) 

ma si deve attendere un po' 
Più facile la decisione dopo l'entrata in funzione del metrò 

Se dipendesse dai turisti 
sarebbe già chiuso da un 
pezzo. Ma per i romani, 
amministratori, commer
cianti e automobilisti in 
primo luogo, decidere non 
e mai stato facile. La pro
posta dì chiudere al traf
fico privato il centro cit
tadino però, negli ultimi 
mesi, sta riprendendo quo
ta. L'incerrezza, anzi, ri
guarderebbe soltanto i 
tempi: qualcuno pensa al
l'estate prossima, per qual
che altro si deve riman
dare ancora un po'. Quello 
che è certo è che l'ipotesi 
•sta prendendo corpo tra 
gli amministratori. I vin
coli che, giustamente, fi
nora hanno consigliato le 
amministrazioni a non 
chiudere il centro al traf
fico, sembrano in via d! 
superamento. Ci sono an
che dei fatti decisamente 
nuovi rispetto al passato. 

Prima di tutto l'entrata 
in funzione, prevista per 
ottobre, della linea «A» del 
metrò. Sulla rivoluzione 
che nel campo dei tra
sporti provocherà questo 
evento, si è già detto 
molto. E* certo, comunque, 
che il metrò rappresenta 
una delle poche alterna
tive valide nelle città al 
traffico su gomma. E Ro
ma è. per la sua storia e 
la sua conformazione urba
nistica, una delle città più 
« incompatibili » con _ il 
traffico motorizzato. L'en
trata In funzione della li
nea «A» non risolverà au
tomaticamente tutti i pro
blemi del traffico nel cen
tro della città; lo potrà 
rendere, però, più scorre
vole «di riflesso». Ma pei" 
poter bloccare all'esterno 
del centro storico il traf
fico privato servirà del
l'altro. 

Primo, il potenziamento 
del servizio pubblico, bus 
e taxi. Secondo, la crea
zione di parcheggi, possi
bilmente sotterranei, del 
tipo di quello realizzato a 
Villa Borghese (ma loca
lizzati In modo più intel-

. Ilgente). Terzo, un sistema 
di opere e di svincoli ade
guati lungo le grandi diret
trici di traffico dalla peri
feria al centro. 

Lo scopo, inft»*,ti, è eli
minare il traffico privato 
su gomma ma mantenendo 
integra la potenzialità at
trattiva dei rioni centrali 
sotto l'aspetto culturale, 
amministrativo, commer
ciale. Non si tratta, insom
ma, di ridurre il numero 
di persone che visitano o 
vivono al centro, ma di 
aumentarlo. La chiusura 
al traffico su gomma, del 
resto, avrà vantaggi che 
prima o poi tutti i romani 
riusciranno ad apprezzare. 

,C'è, anzitutto, il proble
ma, grande, dell'inquina
mento. L'aria, densa di 
smog, oltre a rovinare i 
polmoni della gente, rovi
na irrimediabilmente mo 
numenti e opere d'arte. 
Un danno che Roma non 
può permettersi. Ma c'è. 
soprattutto, un problema 
energetico. Il risparmio 
ottenuto trasportando la 
gente su mezzi pubblici 
anziché su mezzi priyati 
è enorme. E proprio le' vi
cende di questi giorni fan
no capire che fin da ora 
è indispensabile che si stu
dino tutte le possibilità di 
risparmio energetico. Non 
« reprimendo » i consumi, 
ma prospettando alterna
tive economiche e agevoli. 
Quello del trasporto pub
blico efficiente su gomma 
o. meglio, su rotaia, è il 
più intelligente. 

Il problema, del resto, 
è aumentare la scorrevo 
lezza del traffico. Vedia
mo le idee dell'ammini
strazione: l'assessore al 
traffico Tullio De Felice 
ha annunciato l'imminen
te approvazione da parte 
della sovrintendenza di un 
nuovo progetto per un ca
valcavia sull'Appia. L'ap
provazione di questo pro
getto (che migliora quello 
presentato in precedenza) 
è essenziale proprio per 
non provocare alcuna 
« spaccatura » nella città. 
La realizzazione del caval
cavia unirebbe, infatti, 
via Marco Polo con via 
Cilicia, e quindi con la 
tangenziale est che è ac
cessibile solo da via Ca
strense. Se non ci saranno 
grossi ostacoli, entro l'80 
sarà, quindi, possibile rag
giungere la Nomentana 
dalla Cristoioro Colombo 
senza passare per il cen
tro. 

L'altro aspetto della que
stione riguarda i vigili 
urhani. E' noto che sono 
pochi e con troppe fun
zioni. E' impensabile (e in
fatti l'amministrazione ha 
già preso da tempo prov
vedimenti) che si possa 
attuare una simile «rivo
luzione » senza l'apporto 
di un corpo consistente di 
vigili che regoli il traffico 
stradale. Qualche cifra, 
comunque, può dare l'idea 
delle condizioni in cui si 
lavora ora: nel '51 l'orga
nico dei vigili era di 2100 
unità, nel '78 (in virtù dei 
decreti Stammati e Pan-
dolfi) 4365. Però i veicoli 
circolanti sono ppssati da 
65 mila a un milione e 
mezzo, le strade da 6200 
a quasi 13 mila, i negozi 
da 25 mila a 70 mila. 

Intanto l'Atac cambia numeri 
Ecco i 9 settori In cui è 

•tata divisa (dall' ATAC) 
la città. Comprendono tut
ti i rioni centrali, i quar
tieri intermedi e quelli pe
riferici fino al grande rac
cordo anulare. Ogni set
tore corrisponde a un nu
mero. A tutte le zone del 
Comune di Roma esterne 
al GRA è stata assegnata 
la cifra zero. 

Sarà possibile, con un 
po' di esercizio capire al 
volo il percorso di massi
ma del bus: la prima ci
fra indica il settore di 
partenza, la seconda quel
lo di arrivo, la terza serve 
per distinguere le linee 
che hanno in comune i 
settori di partenza e di 
arrivo. 

Per non creare sconcerto tra gli utenti, 
l'innovazione procede gradualmente, 
ma il progetto dell'Atac è lo Stesso « ri
voluzionario»: tutti i numeri delle linee 
cittadine saranno modificati. Non è una 
bizzarria.. ma soltanto l'ultimo atto, il 
più evidente, di una completa trasfor
mazione del servizio, anche in vista del
l'ormai prossima entrata in funzione del 
metrò. I numeri — questa la prima no
vità — saranno tutti di tre cifre, mentre 
scompariranno le linee « barrate » e « cro
ciate ». La scelta dell'Atac è a semplice ». 
anche se all'inizio creerà qualche pro
blema ai più distratti. 

Il criterio della numerazione, infatti, 
sarà « topografico »: l'area urbana com
presa entro il GRA è stata suddivisa in 
nove settori, numerati da 1 a 9, mentre 
la zona più esterna è stata contrasse
gnata dalla cifra 0. Detto questo, ecco 
spiegato il mistero delle tre cifre: la 
prima indicherà il settore di partenza, la 
seconda quello di arrivo, la terza invece, 
sarà un numero d'ordine, variabile 
sempre da 0 a 9 e necessario per distin

guere tra loro le linee che hanno i set
tori di partenza e di arrivo in comune. 

Per ora le linee già dotate della nuova 
numerazione sono 37. Ma gradualmente 
si arriverà a dare i numeri nuovi a tutte 
e 222 le linee Atac. Per capire «tutto», 
comunque, l'Atac ha provveduto a stam
pare una esauriente pianta, in vendita 
a 500 lire presso l'ufficio informazioni 
dell'azienda e presso tutti i bigliettai 
del « 64 ». Perché questa rivoluzione dei 
numeri? La rete cittadina dell'Atac si 
sta ristrutturando: prima era basata su 
un sistema di linee radiali, più o meno 
tutte convergenti verso il centro. Adesso, 
invece, si è modificata con l'istituzione 
di numerose linee tangenziali, che ten
dono a collegare quartieri opposti della 
città senza passare per il centro. 

Un ultimo avviso per gli utenti del 
« 91 ». Da oggi assumerà :a denomina
zione «716», con relativa modifica (par
ziale) del percorso. Contemporaneamente 
sarà soppresso il « f * » barrato. Ovvio che 
fino al prossimo rinnovo saranno validi 
gli attuali abbonamenti. 

La stagiona estiva dall'Opera e di Santa Cecilia 

«Aida» a Caracalla 
ma c'è anche qualcosa di nuovo 

In programma oltre al supercollaudato melodramma verdiano, balletti con 
Vassiliev • la Maximova - Carmelo Bene nel « Manfred » a Massenzio 

Le due maggiori istituzioni 
della capitale sono alla vigilia 
delle stagioni estive: il Teatro 
dell'Opera, alle Terme di Ca
racalla: Santa Cecilia, alla 
Basilica di Massenzio. 

Ci chiedono: ci sono novità. 
quest'anno, nei confronti del
le stagioni precedenti? La 
domanda non è tanto pr fa
re; la gente oggi crede un 
poco di più nella musica co
me partecipazione viva, «ne
cessaria», E le novità non 
mancano. 

Il Teatro dell'Opera, certo, 
non rinunzia ali*Aida* (arri
vano i turisti con il biglietto 
in tasca) che, infatti, inaugu
ra la stagione martedì pros
simo. Si preannunziano, però, 
buone edizioni delTopera, ini
zialmente dirette da Paul 
Strauss. con le scene di Atti
lio Colonnello e la regia di 
Luciano barbieri. Dal 3 luglio 
al 14 agosto, si daranno ben 
quindici repliche del melo
dramma verdiano, intervalla
te — è la novità — da spet
tacoli di balletto. 

Il 5 e 6 luglio sarà ospite 
dt Roma la Compagnia dei 
•Grandi balletti canadesi», 
mentre dal 13 luglio prende-

ranno >.' via le rappresenta
zioni del «Don Chisciotte* di 
Minkus, alle quali partecipa
no (almeno per sette repli
che) Vladimir Vassiliev ed 
Ekaterina Makximova. Le at
tese sono eccitate, e c'è chi 
sta ' modificando il piano di 
ferie per non mancare lo 
spettacolo. (18, 20. 21, 25 e 27 
luglio: 4 agosto). 

Il momento culminante del
la stagione sinfonica alla Ba
silica di Massenzio, che si 
avvia il 5 luglio con fl sovie
tico Yuri Temtrkanov, diret
tore di un programma dedi
cato a Prokofief («Giulietta e 
Romeo* e «AKkandr Ne-
vskin) è costituito dalla ri
proposta del «Manfredi* di 

Goethe-Schumann, nella par
ticolare edizione e interpreta
zione di Carmelo Bene, già 
collaudata nell'Auditorio di 
Via della Conciliazione. Que
sto avverrà per quattro sere, 
tra il 24 luglio e il 2 agosto. 

Ancora Temirkanov dirige
rà pagine di Ciaikovski (12 e 
13 luglio), mentre il 10 e 25 
luglio, ospiti di Santa Cecilia, 
ascolteremo l'orchestra e il 
coro della Unwersal Academy 
of Music di Princeton. Ce 

ancora allo studio un concer
to diretto da Peter Maag. 

Pur tenendo presenti le e-
sigenze estive e turistiche, si 
tratta, come si vede, di mani 
festazioni che mante/.gono il 
prestigio accumulato dalle 
rispettive istituzioni durante 
la stagione invernale. Ma 
questo conta: assicurare alle 
funzioni artistiche e sociali il 
rispetto delle esigenze cultu
rali. indispensabile sempre: 
d'inverno come d'estate, di 
primavera e d'autunno. 

e. v . 

RADIO BLU 

Domani alle 14.30 dai mi
crofoni di Radio blu — 94,800 ' 
Mhz — l'assessore comunale 
Giuliano Prasca e un rap
presentante dal Sunia discu-
teranno con gli ascoltatori 
il problema della casa con 
particolare riferimento alla 
drammatica ripresa degli 
sfratti. Coloro che vorranno 
intervenire dovranno com
porre i numeri telefonici: 
403081 o 4953316. 

\ 


